	

EDUCARCI PER EDUCARE

In cammino con S. Paolo e Don Orione
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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO
- Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce

- Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

- O Luce beatissima  invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli
- Senza la tua forza  nulla è nell’uomo nulla  senza colpa

- Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido sana ciò che sanguina

- Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido drizza ciò che è sviato

- Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

- Dona virtù e premio, dona morte santa dona gioia eterna. Amen
“EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO” (CEI)
· PRESENTAZIONE 
Educare alla vita buona del Vangelo significa, farci discepoli del Signore Gesù, il Maestro che non cessa di educare a una umanità nuova e piena. Egli parla sempre all’intelligenza e scalda il cuore di coloro che si aprono a lui e accolgono la compagnia dei fratelli per fare esperienza della bellezza del Vangelo. La scelta dell’Episcopato italiano per questo decennio è segno di una premura che nasce dalla paternità spirituale di cui siamo rivestiti per grazia e che condividiamo con i sacerdoti consacrati e laici, che testimoniano la passione educativa di Dio in ogni campo dell’esistenza umana.   Roma, 4 ottobre 2010   Angelo Card. Bagnasco
PRIMA LETTERA AI TESSALONICESI C. 1

Nel corso del secondo viaggio missionario, intorno al 50 d.C., Paolo fonda la Chiesa di Tessalonica. La sua permanenza nella città è brevissima,  così che la formazione dei cristiani rimane incompleta. La 1 Tessalonicesi, scritta da Corinto qualche tempo dopo, richiama l'esperienza vissuta e chiarisce punti dottrinali e MORALI
· C. 1 Paolo, Silvano e Timòteo scrivono alla chiesa di Tessalonica.  A voi, che siete di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo, auguriamo grazia e pace. Ringraziamo sempre Dio per tutti voi e vi ricordiamo nelle nostre preghiere. Quando siamo di fronte a Dio, nostro Padre, pensiamo continuamente alla vostra fede molto attiva, al vostro amore molto impegnato, alla vostra speranza fermamente rivolta verso Gesù Cristo, nostro Signore. 

· C 2: Paolo ricorda la sua attività a Tessalonica  1 Voi stessi, fratelli, sapete bene che non sono venuto da voi inutilmente.  2 Sapete che poco prima, nella città di Filippi, ero stato offeso e avevo sofferto 
· Qualche lode ogni tanto...è sapienza pedagogica

1TS 2,17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da  voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il  vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. [18] Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma  satana ce lo ha impedito. [19] Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe  essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo  vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? [20] Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.

· Occorre anche saper soffrire per i fratelli ... C. 3 [1]
Per questo, non potendo più resistere, abbiamo deciso di  restare soli ad Atene [2] e abbiamo inviato Timòteo, nostro  fratello e collaboratore di Dio nel vangelo di Cristo, per  confermarvi ed esortarvi nella vostra fede, [3] perché nessuno si lasci  turbare in queste tribolazioni. Voi stessi, infatti, sapete che a questo  siamo destinati; [4] già quando eravamo tra voi, vi preannunziavamo  che avremmo dovuto subire tribolazioni, come in realtà è accaduto e  voi ben sapete. [5] Per questo, non potendo più resistere, mandai a  prendere notizie sulla vostra fede, per timore che il tentatore vi  avesse tentati e così diventasse vana la nostra fatica.

· Condividere gioie e dolori

 [6] Ma ora che è tornato Timòteo, e ci ha portato il lieto annunzio  della vostra fede, della vostra carità e del ricordo sempre vivo che  conservate di noi, desiderosi di vederci come noi lo siamo di vedere voi, [7] ci sentiamo consolati, fratelli, a vostro riguardo, di tutta  l'angoscia e tribolazione in cui eravamo per la vostra fede; [8] ora, sì, ci  sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore.
 [9] Quale ringraziamento possiamo rendere a Dio riguardo a voi, per tutta la gioia che  proviamo a causa vostra davanti al nostro Dio, [10] noi che con viva  insistenza, notte e giorno, chiediamo di poter vedere il vostro volto e  completare ciò che ancora manca alla vostra fede? 11 Voglia Dio stesso, Padre nostro, e il Signore nostro Gesù  dirigere il nostro cammino verso di voi! 12 Il Signore poi vi faccia  crescere e abbondare nell'amore vicendevole e verso tutti, come  anche noi lo siamo verso di voi, 13 per rendere saldi e irreprensibili i  vostri cuori nella santità, davanti a Dio Padre nostro, al momento  della venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

DON ORIONE EDUCATORE

“Bisogna, miei cari figli, che ci diamo a servire Dio e il prossimo con amore santo,  generosissimamente. Guai il giorno che venisse ad affievolirsi in noi quella generosità, la nostra congregazione sarebbe vecchia prima del tempo e noi degli invalidi, senza titoli e a mani vuote. Noi siamo servi inutili, ma siamo servi di Gesù Cristo”(lett.II,358)
“Il giovane deve anche sentire che siamo pronti a fare per lui dei sacrifici e veramente sacrificarci per la sua felicità e per la sua salvezza. Deve sentire attorno a sé un’atmosfera buona, un soffio caldo d'affetto puro, illibato e santo".(lett. 1,24O)

"La nostra vigilanza deve essere come la luce che penetra dappertutto ma che non pesa; Non avvilite mai nessuno nelle correzioni e punizioni, ed evitate di correggere davanti agli altri ...Mi è capitato di sentire parlare così: Eh, questi calabresi... oppure: ‘sti romanacci! e non si pensa alle indelicatezze, anzi alle sconvenienze di un tale linguaggio e all'atto poco educativo che si commette. In Piemonte siate piemontesi, a Roma romani, in Sicilia siciliani.  Negli anni che fui a Messina cercai subito di imparare il linguaggio e gli usi messinesi e a Messina io vestivo il robbone alla siciliana".(Lett. I 24O.)
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	1. O CIELI, PIOVETE DALL'ALTO; 

o nubi, mandateci il Santo.  O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

Siamo il deserto,  siamo l'arsura: Maranathà 2 vv  

Siamo il vento,  nessuno ci ode:

Siamo le tenebre  nessuno ci guida:

Siam le catene,  nessuno ci scioglie:

Siamo il freddo,   nessuno ci copre:

Siamo la fame,   nessuno ci nutre:

Siamo le lacrime,   nessuno ci asciuga:

Siamo il dolore,   nessuno ci guarda:

· PESCADOR DE HOMBRES

- Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga. SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR. -Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.


	2. QUANTA SETE NEL MIO CUORE: 

solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io t'invoco:tu, mio Dio, risponderai. Nella  sera rendo grazie:tu, mio Dio ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.
· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà.  Solo tu sei il mio pastore, o Signore!




PROPOSTE DICEMBRE 2010
Sabato 11: SCUOLA DI PREGHIERA-  S. Paolo educatore: (h.16-17.30)

Dom. 12: FAMIGLIA, COME STAI? Laboratori Pedagogici (H. 15.30 – 20)

13-15 Dicembre: ESERCIZI SERALI
 (h. 21-22.30)
Prepariamoci al Natale                                                                                                    Il Festeggiato dov’è? 
Giovedi 16: ritiro maestri cattolici di Fano (16 – 18)

26–28: ritiro GIOVANI SENIGALLIA: Signore, Insegnaci a Pregare
28 – 30: ritiro di fine anno

Insegnaci a contare i nostri giorni  

-  Salmi Sapienziali  -
†
Don Orione:                            Fratelli,

siamo buoni 

della bontà del Signore

La  bontà vince sempre.  L'amore  vince 

l'odio;  il bene  vince  il  male;  la luce vince 

le tenebre! Tutto l'odio, tutte le tenebre di questo

 mondo, che  sono  mai  davanti alla  luce di  questa 

notte  di  Natale? Nulla!  Davanti  a  Gesù  Bambino, 

sono proprio un nulla! L'ultimo a vincere  è Lui, 

sarà  il  Signore! 

Il Signore vince 

sempre  nella 

misericordia! 

(019PG)

La scuola di Preghiera riprende sabato 8 gennaio 2011
Info e prenotazioni:  Tel. 0721-823.175
d.alesiani@virgilio.it  .  www.sanbiagiofano.it
